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ASSOCIAZIONE 


sco tutti È giorni, ocoottuate le 
Ipeniche, . 

siociazione per tutta Italia live 
l'anno, diro 16° por un some» 
3,8 per un trimestro; per | 
Sinti esteri da aggiungersi le 
rt, 2fffso postali. x 

8; numero separato cont. 10, 
















atrato cont. 20, * Lia 








Essendo il “ Giornafé di riammesso 
fn libera. circolazione postale nell’ Im- 
li fio austro-ungarico, |’ Amministrazione 


543 Miverte che apre'l’associazione, tanto per ' 
re ‘che ‘sta per cominciarsi,. 
n: semestre e. per un anno. 









_ Rqnadrime: 
450 anto per + 
che per l'Impero: austro-ungarico. 








300fSe l'Italia non vuol camminare nelle vie di- 
strose ‘della ‘Spagna, e consumare sè stessa 
lie lotte sempre rinascenti dei partiti, senza 
bertà, senza ordine, senza governo, senza fi- 









Mo 


franchezza e l'energia; sicchè tutti d'accordo, 
Inza reticenze @ senza doppiezze, si metta fuori 
ogni discussione.e di ogni supposizione contra- 
la ciò che è stato stabilito dallo Statuto e dal 
lebiscito, e si cacci dalle menti ‘ogni idea di- 
rsa ‘od almeno si condanni ogni opposta ma- 
ifestazione. ; 
Por migliorare e progredire ci vuole una base. 
‘fr, togliete il Plebiscito che fece la spontanea 
hione delle. varie parti d'Italia, lo Statuto che 
Î o una legge, gli stramenti della no- 
; e tutto crolla da sè. - 
gyolta che sieno ferme queste basi, ogni 
glio imento, ogni progresso è possibile. Gli 
ini ‘interni possono grado grado‘allargarsi, a 
prua che procede l'educazione del Popolo ita- 
no alla vita pubblica; le finanze e l’ammini- 
azione possono ordinarsi a ‘poco a poco, pur- 
è. lo si voglia con insistenza e pazienza; l6 
ti della ricchezza pubblica si possono di giorno 
iarno awricchire, e le condizioni delle mol- 





























cfidotto a produrre molto-di più, ed' in'uno Stato 
algasto è possibile fondare molte’ industrie per i 
onsami interni -e per il commercio esterno, 
ieflome, per la posizione marittima dell'Italia, sono 
isfissibili una proficua navigazione ‘ed’ un' espar- 
lne esterna dell'attività. italiana ; Ja nuova ' 
viltà e la potenza della Nazione hanno insom- 
Nap Dn avvenire certo e splendido. 1 
rif Ma, se lasciate incerta la ragione politica 
lla esistenza dell'Italia una, se lasciate discu- 
ere l'Italia del Plebiscito e dello Statuto, e 
ifmettere in dubbio tutti i giorni dalla stampa 
lEnarchicà dei partiti extra-costituzionali ciò che 
he unisce tutti, se ci sono tra ‘noi dei falsi co- 

tituzionali che non aderiscono agli ordini vo- 
\keti dalla Nazione, se non a patto di avere in 
fano il potere contro alla volontà della mag- 
Fioranza, se esistono quindi partiti disonesti o 
iolenti, non c'è nessuna ragione per cui anche 
Italia non veda sorgere in pochi anni il de- 
one della guerra civile e non cammini nelle 
ie della dissoluzione come la Spagna. 

Anche l'Italia una, ed una da jeri, ha ere- 

litato i difetti antichi dal despotismo, dalla cor- 
afuzione, dall'inerzia al pari della Spagna. Anche 

Italia ha un grande bisogno di rinnovare sè 

tessa collo studio e col lavoro, colle istituzioni 

ducative, col patriottismo delle anime più elette, 

fe non vuole che si svolgano di contro i germi 

ella guerra civile, che nasca una reazione,che 

fiell' incuria generale e nell’egoismo e ‘nello 

caténamento delle passioni partigiane e delle 

mbizioni ed avidità personali, non vada a ca- 

sfascio tutto quell’ edifizio, che non ha ancora 

vuto la consolidazione dal tempo. 

Bisogna che tutte queste cose si abbiano in 

pente e si dicano come un memento quotidiano, 

le si dia sulla voce a' tutti coloro che vor- 

Febbero condurei per vie contrarie, che si tolga 

Questa babele di false opinioni per formare una 

pubblica opinione sana, imperiosa, accettata da 

ina grande maggioranza; che l’uomo privato si 

Floperi all'opera patriottica in sè, nella sua fa- 

huiglia, nel suo vicinato, nella sua professione, 

tella sua industria, ne' suoi. studii; che collo 

iesso pensiero si lavori nelle rappresentanze e 

Rei governi dei Comuni, delle . Provincie, della 

lazione e nella stampa d'ogni genére; che ‘in- 

îimma ci sia un lavoro universale di edifica- 

ione e di ‘rinnovamento nazionale, ._ i 

Altrimenti. non é'è nessun motivo, per cui 

on debba accadere nell’ Italia ciò che deploria- 

Mo nella Spagna ed anche nella Francia, e che 

Ron s'abbiano ad avverare le tristi e maligne 

Profezie de' clericali e reazionarii, i quali spe- 

fano: ancora che dal disordine abbia da venirne 

la reazione ed un nuovo ‘dominio della gente, 
della loro sorte. Le vecchie abitudini e le in- 

Curie inveterate non si vincono cogli entusiasmi 























































UFFICIALE: PEGLI-ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


‘| ‘hè l'azione individuale, anche ‘di molti 


nze, senza civiltà, senza pace, senza progresso, - 
enefinza avvenire; bisogna che il buon senso ed îl ‘ 
triottismo dei migliori si facciano compagne ‘ 


‘tutti gl'Italiani vorranno concorrere con ‘pa. 





8 € 
gitudini. migliorare. Il suolo..italinno. può-essere.; 





‘che, per interessi locali o personali, non le vor- 


‘nelle‘Romagne ed in altre parti d'Italia, dalla 





1° miniatrativi ed Fditti Î 
ogni linea 0 spazio di Îinea 









PELI ILE | 


rsù LESENE 2a 





patriottismo più ‘pure, 0 ‘néssui 
© sulla sua ‘abnegazione. peì «riprenderi 
cammino, ma nessuno puòrrie o 
se vuole procedere cautò ed'éssore 
la grande maggioranza! del ‘paese ‘a: 
«colle sue simpatia: la:nuova fase. politi 
quale si entrerebbi i du 


parti dell'Italia, non sono senza qualche le- 
E) partiti: reazionarii e rivoluzionarii della 

fa: quale haiavuto sempre cura di co- 
icare agli» mali suai proprii, credendo 
questo sia un rimedio; ‘E il caso di mettere . 
‘uffi quarantena. morale e di destare nell'Italia . 
le- forizé ‘‘rigeneratriei, affinchè’ possano - 
‘a questa peste straniera, che tentano ‘di 
icarci Anche di questa indipendenza 


d'un giorno e coll'opéra svogliata di-pàchi anni, 
. Ci vuolo un’ patriottismo ‘meditato ‘ed''op 
un seguito. non interrotto di voluti sacriAzii; che . 
poi tornano in'benedizioni, un’ educazione don- ‘ 
tinua di noi stessi e di .titto il Popolo italiano. 
‘Ova gl'Italiani sono ‘ancora padroni delle Ioro 
sortl;, ma, se lasciassero sv in ssi «i 
cattivi _germi, potrebbero ‘hon’ esserlo. p 



















































di. efficaci propo 6 ‘per quanto |] ; 
: boli forze .lo permettevano, lo. 4bl 


impoterite, quando la trascaran 
stata troppa e troppo. lunga. ©. 

Alcunis per quella vecchia abìt 
all’ inversa del proverbio: Ajutati, che 
ajuterà — e di quell'altro: Chi fa' da 5 








viene abbiano ‘in mente ora 
e: si.‘si’ pronuncino per mettere |. 

+ .£00! discussione ‘rimpetto ai. partiti antico- - 
dol » stituzionali ciò che forma la hase del nostro or- 
tre — invocano, seinpre le dittature. Essi. vor- i digamento ‘politico e della nostra unità nazionale, 
rebbero mettere a dormire per poco” Statuto, eciano rappresentare da uomini, liberali e 
libertà, leggi, e che si trovasse anche presso di :|. Gite si, ma. appunto per questo fermi a 























noi qualche Cesare, il quale mettesse ordine ad |. difandere le ‘istituzioni’ contro chiunque, risoluti 
ogni cosa coll’assoluta sua ‘voléntà, e poscia ri- |'a-*Wenirne.a capo delle nostre. difficoltà finan- |. 
donasse la Nazione a sè stessa ed alla’ ristabi- ie ed amministrative, non avidi di potere, 
lita libertà, A arene SY nimati da «una. vera. generosità verso la 
Questa è una illusione. Con una dittatira, o | Jagpatria:: nostra; - Già. I° opinione pubblica non: 
‘colla spada di un conquistatore, l’Italia non si } guarda più: molto nè a destra, nè ‘a sinistra in 
sarebbe fatta, e quindi non si ordinerebbe nem- 4lia, nè :‘alle«tanté divisioni : che ora si fanno 
meno. Essa si fece, perchè d'era -un°Ré alla dest ella ‘sinistra, nei centri: essa -do- 
testa di un esercito patriottico 'e che governava i le; cooperazione da tutti e che non: 
liberamente con uno Statuto, ‘secorido la volontà . 
della Nazione. L'Italia si unì, perchè là Nazione _ 
volle ‘essere unita ; e l’ Italia sì, ordinerà quando 



























lgre a ‘dare pieno assetto al paese. 
‘sel gli:avvenimenti génerali non 
ina ‘grande strada. Nella Spagna siamo 
‘cul''crat;-che > vale quanto dire, che vi si 
èggio:. Anche il riconoscimento 
det governò:di Serrano, negato dalla Russia, 
vigne'dagli altri indugiato. In Francia Mac-Mahon 
viàggia e coripromette .il suo settennato tanto 
quando. parla, quanto allorchè tace,.giacchè, non 
voléndo:.che.si*discuta;:-lo rende sempre discu- * 
e alla :sna‘persona. Alcune altre e- 
i legioni fanno già .da eccitante ai partiti..Il Go- 
verno” èbbe..il torto d'indugiarle. quanto erà pos- 
sibile,:‘agitanda. così :spesso il: paese per .un’unica _ 
elezioni ire sarebbe'stato meglio .il farlo una 
L omigando..ad ua..tratto:i deputati 
per” ggi: vacanti. Il' partito legittimista 
ellegrinaggi e di profezie risguar- 
; testaurazione di Enrico. V. Strana ma- 
lattiainei' Francesi -è questa, che. tra .i tanti 
loro. partiti-hanno anche quello dei visionarii. 
anche questo: un'’modo di fare appello al | 
suffragio ‘universale in. quanto ha di più igno- 
rante: e poi si-lagnano, che il popolo diventi 
scettico auch' esso:!. Questo avere Gesù. e Maria 
e gli angioli ed i santi sempre al servigio.delle 
proprie ambizioni ‘ed'avidità, è la peggiore delle 
degenerazioni dello spirito religioso. Quel ve: 
scovo, il quale diceva avere la Francia bisogno 
di silenzio, dovrebbe applicare la sua massima 
a questo caso ;‘e quegli altri, che vogliono spin- 
gere Mac-Mahon a Roma, farebbero bene a pen- 
sare, che i Francesi hanno abbastanza filo da tor- 
cere in casa. Anche questa recrudescenza però 
è un avviso che cì viene a tempo. 

Si parla della visita degli imperatori germa- 
mici in Italia. Saranno di certo i benvenuti. Ma 
non crediamo che la nostra politica interna sab- . 
bia a reggere con queste lustre. La buona po-. 
litica estera si fa sempre in casa. È ora di rac- 
coglier le vele e di dar tregua un poco a tutti 
i sentimentalismi: è ora di persuadersi, che 
tanto* maggior posto occuperemo in Europa, 
quanto più ci occuperemo ad ordinare le cose 
di casa nostra eda crescere in potenza intellet- 
tuale ed economica. < . 

Un fatto d'arte e di buon vicinato, la visita 
dei cantori viennesi a Venezia, ebbe questa set- 
timana l’importanza di fatto politico. Anche 
l’arte, e sopratutto l'arte popolare, è un mezzo - 
di unione tra’ popoli. Anche coll’arte gl'Italiani 
possono contribuire alla: riputazione ed alla po- 
tenza della loro patria. 

È P. V. 













di alcuno.Ma auche' il partito: di: destra ha‘l 
sue ‘pecche :ed‘’occorre’ sia ‘ritemprato. ‘Solo. 
. lora” potrà ‘continuare ‘al ‘Ègoverno del’ paese, @ 
sempre: maggiore successo. ‘0. . 
Il. connubio. dovrebbe . serv 
nuova forza a questo ;partito, ‘che 
meriti verso l’Italia. M ’hà da 
il farlo. dA 

Che se dovessero continua 










ziefite operosità e. con ogni generoso, s 
questo ordinamento. d 
Le dittature prolungate finiscono sempre, colta 
decadenza e col lasciare il vuoto. dietro sè; le . 
dittature. momentanee non hanno, mai ayuto, al- 
tro scopo che quello del salvamento da. un 
istantaneo, pericolo. Bene si potrebbe, conìpret- 
dere, se :l’ opinione pubblica avesse or 
tato certi principii, che ad un ‘Govei 
sabile fosse data balia di usare di ogni .mé 
risanare certe parti malate del Regno, Ie 
linac danneggia: ‘tutto;che 
ammesse le. massime generali di certe riforme . 
da. tutti credute necessarie, si dessero larghe 
facoltà al Governo uscito da una grande mag- 
gioranza divmetterlgio» atto, per,renderne conto 
poi, ‘evitandp cosl'il’ contrasto di: tutti. coloro 






























































































rebbero.: Ma’ questa non è dittatura. Ad ogni 
modo, perchè ‘una Nazione si educhi all’ esercizio 
della libertà, bisogna che ne faccia uso, e che in 
ogni ‘parte di essa-si venga svolgendo pratica- 
mente il governo’ di sè. Se una Nazione non- 
agisce per virtù propria e se, svezzata dal go- 
verno di sè dal lungo despotismo, non riprende 
l’uso di tutte le ‘sue facoltà ‘e non ricrea la 
vita pubblica nel sùo seno, indarno spera di ri- 
sorgere. Essa non fa che passare dalla corru- 
zione della morte a quel disfacimento che pro- 
ducono i vermi i quali divorano il suo corpo. 

‘Lamartine, Castelar ed altri dovettero con- 
fessare a sè stessi tali cose il domani che cre- 
dettero di avere ‘in mano il potere di far tutto 
e dovettero accorgersi della propria impotenza. 
Badiamo che anche presso di noi non sorgano 
i sofisti ed i rètori della libertà ad ingannare sè 
stessi ‘ed il ‘paese, e cerchiamo invece che si 
moltiplichi la falange mai troppo numerosa di 
quegli umili e laboriosi e generosi cittadini, i 
quali si sottopongono ' volontarii all'opra del 
rinnovamento con tutte le loro ‘forze, in quel- 
l’àmbito in cui possono: agire. a 

Noi che in altri tempi ci siamo consacrati a 
far nascere il sentimento e ad educare il pen» 
siero per quelle cose che poi abbiamo tutti vo- 
luto ed ottenuto, ‘non vorremmo fare ora la 
parte delle Cassandre non ascoltate; ma cre- 
diamo nostro debito di ricordare alla gioventù, 
che non dubita di nulla, che essa, avendo-rice- 
vuto dalle mani della nostra generazione 1’ Ita- 
lia libera ed una, deve rinnovarla e farla ope- 
rosa, prospera 0 potente. Se la nostra genera- 
zione noti potesse morire nemmeno con questa 
speranza, essa avrebbe avuto ben povero com- 
penso. dell'opera sua, che deve profittare alle 
generazioni venture, ‘> n 

‘Queste considerazioni ci sono motivate da 
quanto abbiamo veduto e vediamo nella Sicilia, 


Roma. A Roma è cor c n il 
dal Governo: germanico. avesse chi i 
canò se il Papa avrebbe:ricevuto ‘l'Imperatore .. 
Guglielmo, con‘ tutti.gli onori ‘dovutogli, nel ca- 
so in cui Sua Maestà si; recasse a Roma, e 
dopo molto discutere, il- Papa avesse deciso 
accettare! la visita, considerando: che nel ‘. 
fu ricevuto lo Czar delle’ Russie;. al quale ve 
chiesto uù miglioramento‘nella sorte dei cattol 
Questa notizia è smentita nei.Circoli ministerial 
(Gazz. d'Italia) — HET 






































































acovia, assicura.che. 
le fortificazioni. di 
P condo un nuovo sistema, e di :. porsi 
ben presto all'opera. Questo piano . consistereb- 
be,. dice lo Czas; à circondare la città di' forti 
staccati, sul' fare’ di «quelli: di Parigi. 

ll Dziennik Polski pretende altresi che il go. 
‘ verno abbia accettato le offerte. d'una ‘soci 
galliziana; che Î I 
ne di quei forti, - 
bero due forti dalla parte del: nord, L 
Pasternk : la società in' discor 
disposizioni necessarie. per: cominciare 
Ma, naturalmente, spetterà alle: Deleg: 
decidere fino a .che punto questa doppi 
‘di fortificazioni potrà essere compiuta. 











































































Francia. La Corvespondance Universelle ci 
racconta, che testè in un Teatro di' Nizza ra 
tava la nota compagnia drammatica piemontese © 
di Milone. Questa:compagnia si accomiatava colli 
commedia intitolata: £l' r'i/orno in. patria! Al 
la fine del primo. atto, fu deposta sul palco sce- 
nico una corona coi colori italiani, fancheggia-: 
ta da due colossali mazzi di fiori, oîfereni 
ch’essi i tre.colori verdè, bianco e rosso della; 
bandiera italiana. Corona: e' mazzi restarotio 
sposti al pubblico: durante la: rappresentazioni 
finita la quale il capo comica signor Milone, fat: 
tosi al proscenio per riugraziare il pubblico, fu 
interrotto da grida iViva l'Italial ‘.; 








IL CONNUBIO 









Da alcuni giorni la pubblica stampa accenna 
ad un connubio tra i due uomini di Stato più 
eminenti che conti Î' Italia, gli on. Minghetti e 
Sella: È da molto tempo che questa nnione sta 
nei :desiderii delle persorie più savie, ed influenti 
amici si affaticavio per ottenerla. Ma non cre- 
diamo che le varie esitanze siensi ancora su- 
perate} e forse l'agitarsi di questi ultimi giorni 
fu un'abile manovra psr usare pressione sull'on. 
Sellà,-il quale più del Minghetti sembra si‘mo- 
| stri dubbioso. Poichè, non occorre dirlo, se un 
connubio deve aver luogo, bisogna farlo seriamen- 
te, vale a dire, tale da essere sicuri sul suo pieno 
risultato in vantaggio dei grandi e molteplici 
interessi della Nazione. 

Nel’animo del Sella ha sempre albergato il 














audacia di alcuni partiti, dalla doppiezza di al- 
tri, dalla spensieratezza. di altri ancora; poi 
dalla storia odierna della povera Spagna che ci. 
empie di disgusto, da quella della povera Francia, 
alla quale le patite disgrazie non diedero ancora 
il sentimento di quella unione che sola può rial- 
carla. a 

Aozi colà i partiti che minacciano di stra- 
ziarla cercano tutti un appoggio al di fuori ed 
ajutano il disordine della Spagna e vorrebbero 
crearlo nell’ Italia. Quelle cospirazioni, quelle 
minaccie d' insorgere che sì mostrarono in va- 

































— Mentre il maresciallo Mac-Mahon trovavasi: 
a far «lé sue devozioni » al santuario di Saint- 
Anne d'Auray, ( escovo di Vaon 
ha detto tante bella, cose, il clero. gli facà 
propaganda monarchica sotto gli ‘ cochi, 
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ae questa mattina allo oro 9 all'im- 


presa del "l'eatro Sociale che io, ristabilita in 
salute, poteva riprendere per questa sera parte 
alla rappresentazione del Zusl, mi si riaposo 
che l'ora era troppo tarda, perchè essa Impresa 
potesse esimersi dall'impegno. già preso colla 
signora Fusini, e che solo domani sera io avrei 
riassunta, la mia parte. ! 

Antecipandole i miei ringraziamenti, ho l'o- 
nore di dichiararmi 

Di casa, 31 agosto. 
Sua dov. 
Exrnia CioTI 
‘ Arresto. Ieri per furto a danno del proprio 
padrone, le Guardie di P. S. operarono l'arresto 
della domestica A. Giuseppina di Udine. 

Fu perduto il 24 corr. verso le oro 5 12 
ant. un portafoglio contenente L. 210 in bi- 
glietti di B. N. dalla Via Ronchi fino alla Via 
Pellicerie. ° 

L'onesto trovatore, che lo porterà all’ U/ficio 
del Giornale di 
niente mancia. 


Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
‘Bollettino settimanale dal 23 al 29 agosto 1874. 
Nascite 


Nati vivi maschi 5 femmine . 7, 
» morti » l » _ 
Esposti » —  » — - Totale N. 13 
Morti a domicilio . 
Regina Casioli di Luigi d'anni 16, atted. alle 
occup. di casa — Marco Marcuzzi fu Alessandro 
d'anni 48, stalliere — Costanza Kechler di Carlo 
d'anni 12, agiata — Giuseppina Cometti di An- 
tonio d'anni 4 — Ugo Giuliani d'anni 1 e mesi 
5— Giovanna Serra-Quessa fu Francesco d’anni 
69, pensionata — Maria Moro-Scaravetti fu Gio- 
vanni d'anni 74, rivendugliola — Marianna 0- 
smiani-Picco fu Giovanni d'anni 44. attend. alle 
alle occup. di casa. 
Morti nell’ Ospitale Civile _ 
Giovanni Pez fu Giuseppe d'anni 22, agricol- 
tore — Pietro Donadonibus di Enea d'anni 1 — 
Antonio Gorizzan fa Giacomo d'annl 23 agri- 
coltore — Giuseppe Farisi d'anni 1 e mesi 6 — 
Antonio Stefanutti di Giovanni d'anni 36, agente 
di negozio— Pietro Busulihi fu Appollonio d'anni 
58, sarte — Francesco Saletta fu Giuseppe d'anni 
64, industriante — Maria Passon d'anni 6_ 
Lucia Fornari-Pitteri fu Giuseppe d' anni :70, 
setajuola — Maria Sutto di Sante di mesì 2 — 
Marianna Del Zotto di Giovanni d'anni 28, con- 
- tadina — Giuseppe "TTravani fa Antonio d'anni 
ta 24, serva. — Ae dr 
i Morti nell’ Ospitale Militare 
‘. Ferdinando. Schiatti di Luigia d'anni 22, sol. 
dato nel 19° Reggimento cavalleria.‘ 
Totale N. 21 
Matrimoni 3 
. Giov.Scorsolini verific. presso Uff, del macinato 
con Maria Passudetti sarta — Angelo Toffolutti 
agricoltore con Luigia Lodolo attend. alle occup. 


di casa — Leonardo Cosarini giardiniere coù 


Luigia Monticco attend. alle occup. di casa. 
Pubblicazioni ‘di Matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale . 

Giuseppe Livotto, bandajo con Maria Cassetti 
setajuola-— Gio. Batt. Pojani falegname con Pa- 
squa Cossetti attend. alle occup. di casa — Giu- 
seppe Cominotti carrajo con Isabella Gaspardo 
setajuola—Cesare Treleani negoziante con Santina 
Agosto agiata. — Francesco ‘l'arco negoziante 
con Maria Masotti agiata — Giacomo Nardone 
agricoltore con Maddalena Codaro contadina — 
nob. dott. Vincenzo Orgnani possidente con An- 
tonietta nob. Lovaria possidente — Antonio Ca- 
nelotto caffettiere con Elisabetta Comis attend. 
alle occup. di casa — Angelo Driussi agricoltore 
con Santa Feruglio contadina. 








- MARIA CARANDONE-FOGHINI 
morì in S. Giorgio di Nogaro a quarantacinque 
anni lasciando desolatissimi il marito, cinque 
figli e quanti ebbero. campo a conoscerla ossia 
ad amarla. 

Invero chi conobbe la virtuosa donna fra 
gravi cure domestiche, di mezzo a sventure. sue 
od altrui, non potè a meno di non ammirare 
in essa quella tempra sensibile e maschia ad 
un tempo, che forma ‘l'ideale della madre di 
famiglia. È 

Fu un vero angelo per i suoi cari, che ora 
più che mai sentono qual tesoro loro manchi. 

Cinque figli ed un marito hanno perduta la 
loro parte migliore, il loro vincolo d'affetto. 


.La sventura è tanta e nulla la può mitigare, | 


sicchè ai desolati superstiti non posso altro dire 
a conforto se non che a piangere non sono soli. 


Pro VITTORIO FERRARI. 
il re rime nielamz an iaseea 
FATTI VARI | 


Notizie sanitarie. Le notizie recate dal 
Corriere Maltese contraddicono in parte quelle 
già riferite dal Monitore di Bologna. Quel gior- 
nale scrive : 

Da Tripoli buone notizie. Se deve credersi, 
alle lettere pervenute ieri con un bastimento 
che, rilasciatele, ripartiva immediatamente, da 


Udine, riceverà una conve- 


;in qualsiasi modo la procedura giudiziaria. Nulla 


‘possiamo aggiungere che l'on. conte Cantelli in: 


"Egli dovrebbe giungere oggi in Roma, e ieri 


‘ coprire le breccie delle mura. La notte passò 











più che un mese nessun caso di posta si avrebi 
a deplorara nelle vicinanze di Bengasi. Nondi-. 
meno, prima di smettere. dalla energica misurà. 
dello sfrattò, vi pensi dus volte il governo, S 
le notizio continuano ad ‘essere buone, con cer 
tezza, di fonte non sospetta, si potrà passa 
dallo sfratto alla quarantena. Ù . 


COR 

— Se siamo bone informati (scrive la Libertà), 
l'on. Presidente del Consiglio si recherà a Le- 
gnago verso il 10 del prossimo mese, ed ivi 
terrà un discorso ai suoi Elettori. 3 

Vuolsi che per allora il Ministero avrà già, 
risoluto intorno al partito da prendersi sia per 


la nomina del Ministro della Pubblica Istruzio-: 
ne, sia per le altre modificazioni del Ministero:; 



















— Leggesi nello stesso giornale : 


«È atteso in Roma per domani o domani ali» 
tro l'on, Ministro della Guerra. Al suo ritorno, 






il Ministero prenderà in nuovo esame i provve-. |. 


dimenti militari che si potrebbero prendere per 
meglio tutelare la sicurezza pubblica in Sicilia, 
Per ora il Ministero non intende di prenderne. 
di altra natura e molto meno poi di modificare. 





di simile potrebbe essere fatto senza îl concorso: 
del Parlamento.» x : - 
E in quella sotto la data di domenica sog-: 
giunge : i E 
<A complemento delle notizie pubblicate ieri, 





questi ultimi giorni ha concretato i provvedi- 
menti necessari ‘al ristabilimento della quiete e 
della sicurezza pubblica in Sicilia. Il lavoro è - 
compiuto, e non si attende che il ritorno del- . 
l'on. Vigliani, il quale, aderendo alle istanze. 
dell'on. Cantelli, ha affrettato il suo ritorno... 





sera vi è giunto l'on. Ricotti. ; 

Se non siamo male informati, nel primo Con- : 
siglio dei Ministri, che si terrà domani, le pro- 
poste del Ministro dell’ Interno saranno mess 
tra le prime all’ ordine del giorno. È 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Palermo 28. Sono arrivati i Prefetti di. 
Caltanisetta, Girgenti e Trapani, per prendere’ 
accordi col Prefetto di Palermo per un'azione: 
comune circa la sicurezza pubblica. dai 

Parigi 28. Un dispaccio carlista annunzia 
I carlisti s' impossessàrono di Haro, Calahorra 
ed. Alcocer. facendo prigioniera la guaraigione.+ 
Alfonso entrò a Alcaniz. . È 

Parigi 28. Il Journal O/ficiel pubblica il , 
Decreto. che nomina Jarnac ambasciatore di 
Francia ‘a Londra. si 

Madrid 28. Confermasi che i carlisti impa- 
dronironsi di Calahorra, ma ritiraronsi imme- | 
diatamente. ‘Sabalis  fece' fucilare 87 doganieri 
a Vallfogona. È smentita la crisi ministeriale. 

Borgo Madama 28. Ieri l'attacco e la : 
difesa di Puycerda furono accaniti. Le donne 
in niezzo ‘al fuoco portano sacchi di terra per 





















tranquilla. Stamane le donne tornarono sui ba- 
stioni. Nessuna colonna è in vista. 

Monaco 29, Il Re di:Baviera è ritornato al 
castello. di Berg. 

‘Pietroburgo 29. Ieri fa celebrato il ma- 
trimonio del' Granduca Wladimiro colla Du- 
chessa Maria di Mecklemburgo. 

Roma 29. L’ Opinione smentisce le notizie 
di modificazioni ministeriali recate dal Fan/Wlla. 

Strasburgo 29. Chiusura della sessivne del 
Consiglio generale della Bassa Alsazia. Il Consi- 
glio espresse il voto che si conceda all’ Alsazia 
una certa autonomia, cioè una costituzione par- 
ticolare e un Parlamento alsaziano. Il presidente 
del Distretto dichiarò che la proposta sorpassava 
le competenze del Consiglio. I giornali credono 
che i due altri Consigli generali dell’ Alsazia e 
Lorena emetteranno un' voto simile. 

Porigi 29, Il Monileur annunzia: I carlisti 
non avendo tenuto conto delle osservazioni del- 
Y Autorità relativamente alla violazione del ter- 
ritorio francese, un battaglione dovette, il 25 
agesto, porsi sotto ‘le armi. I carlisti ritirarono 
immediatamente le loro linee e rettificarono il 
tiro. . 

Baitona 29. Un dispaccio carlista dice che 
una sortita della guarnigione di Bilbao fu re- 
spinta. -Tristany respinse una colonna che si 
recava a soccorrere Puycerda. 

Vienna. La Tagespresse pubblica il dispaccio 
della Russia che declina. il riconoscimento : di 
Serrano. Il dispaccio dice che la Russia non |- 
può decidersi a riconoscere un Governo che non' |‘ 
è riconosciuto dal proprio paese, non possiede 
alcuna autorità legale, e si considera anche dai 
suoi amici solamente transitorio. La Russia sen- 
té ripugnanza di immischiarsi negli‘affari inter- 
ni della Spagna, e non favorisce nè l'uno nè 
l'altro partito;. entrerà in comunicazione uffi- 
ciale con ogni Governo spagnuolo che riposi so- 
pra una base legale ‘qualsiasi e prometta di es- 
sere duraturo, La Russia non piò astenersi dallo 
esprimere l'opinione ‘che il riconoscimento del 
Governo di Serrano rassomiglia ad una inge- 
renza negli affari interni della Spagria, perchè 
favorisce una delle due parti ‘ontendenti. Il di- 






















contro gli apprezzamenti dei Gabinetti di Berli- 
. no e-Vignna, lasciandoli liberi di procedere con- 
formeniente. alle loro convinzioni e interessi. 

‘ Vienna 30. La Nuova Stanpa Libera per 
. smentire ‘le congetture degli .ultramontani circa 
il viaggio del Re di Baviera a Parigi, dice che 





| il Re.avrebbe prima chiesto l'assenso di Bis- | 
| , Pagiuoli | 


marck, che lo accordò. 





maggiordomo maggiore principe Hohenlohe. 
Brusselle 29. Quest'oggi fu chiusa la Con- 
ferenza internazionale. Tutti i delegati, ad ecce- 


zione.degli inglesi e degli ottomani, sottoseris- 


sero il protocollo. Questi ultimi si riservarono 
di sottoserivere, ) 
Parigi 29. A Perpignano furono- arrestati 


‘ diversi capi ‘carlisti, così pure. sequestrate di- 


verse armi, 


spaccio: dichiara - di non entrare in polemica : 


_ lerlino 29. Il Reichsanzeiger pubblica il 
|. confarimento - dell’ ordine dell'Aquila nera al 


‘Magonza 29. Il vescovo Ketteler si rifiutò 


all’ invito del governatore di questa fortezza di |- i 


festeggiare ‘l'anniversario di Sedan. ‘ 


“Borgo Madama 29. Puycerda venne ap-. 
provvigionata. I carlisti lasciarono innanzi 'a 


Puycerda 600, uomini, e marciarono col rima-:- 


nente delle loro forze contro le truppe repub- 
“blicane che si avanzavano per liberare la piazza. 


+. Wienna 20; I fogli annunciano chel Istituto: -|- 


di credito, in unione alla Banca di Darmastdt, 
assunse le rimanenti priorità della ferrovia Gi- 


| sella. nell'importo di 12 milioni. Secondo. la 


« Presse, l'Istituto di credito non slancietà per 
ora:sul mercato questi titoli assunti come ‘pure 
la maggior partita delle priorità della ferrovia 
Tibisco, di cui si trova în :possesso. È erronea 


la notizia recata dai fogli della ‘fusione della - 


Banca ;austro-egiziana, come pure la'notizia della 
conclusione del prestito egiziano mediante la 
‘Banca medesima. Tie 


Londra 29. ‘Il piroscafo brasiliano  Li/fey - 
“nel :viaggio da .Southampton pel Brasile andò . 


: totalmente-perduto. Furono salvati i passeggieri, 
‘ l'equipaggio e Ja posta. 





Gsaservazioni meteorologiche 
| ‘Stazione’ di Udine — R. Istituto Tecnico 
7730 agosto 1974 sa ore 3 p.] ore 9 p. 
‘Barometro ridotto a 0° Ì i 


» alto‘metri ‘116,01 sul Î 
2528 | 
76 


; Hvello del mare m.m. 753.6 753.6 
Umidità relativa. . .£,.73 78 
«Stato del Cielo . . . misto misto | nuvoloso 
l'Acqua: cadelito sele + co ssi _ 
L irezione —.. NE. 5.0, NE. 
fato coin chil; | ì 3 Ì 
‘armometro, centigrado 20.2 229 18.9 


2 ( inaesima 26.1 
peratura ;/ minima--14.1 > <>! 
eniperature minima all'aperto 12. 





Notizie di. Borsa. 
< *BERLENO 29 agosto 





Austriaclie 197.1(2;Azioni 146.314 

barde 85:1;8{Italiano ; 87.34 
a "PARIGI 29 agosto È 

3 00 Francese 63.75] Ferrovie Romame 71.25 


5 {0 Francese 99.55|Obbligazioni Romane 184.50 





Banca di Fraricia 3880/Azioni tabacchi _— 
Rendita italiana * _67.45}Londra 20.17 h2 
Ferrovie lombarde 321.—|Cambio Italia 9.18 
- Obbligazioni tabacchi 494.—/Inglese 92.116 





Ferrovie V. E. ee 


LONDRA, 29 agosto 
92 3/4 a —. —|Canali Cavour 
67.18 a —. — |Obblig. 
18 — a —. —|Merid. 


Italiano 
nuolo 
Turco ina — Hambro 
VENEZIA, 29 agosto - 


Lr rendita, cogl'iuteressì da 1 luglio p.p., pronta 74.0: 
A —.— @per fine corr. —.—. 
Prestito nazionale completo da 1 
Prestito nazionale stall, » 
Azioni della Banca Veneta» 
Azionedella Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz, Strade ferrata Vitt. E.» 
Obbligaz. Stradeferrats romane » 


Inglese 








MRAZZZZRI 








Da 20 tranchi d’ oro » 

Per fine corrente » 

Fior. aust. d’argento >» z _ 
-Banconote austriache » 2.49» 2.491{2p.fio. 


Effetti. pubblici ed industriali 


Resdita 500 god. 1 genn.1875 da L. 71.85 a L. 71,90 
e e 1 


» llng. 1874 > 74—- >» 7405 

Vaiute 
Peizi da 20 franchi » 22.01 » 2203 
Banconote austriache > 240.50 » 24925 


; . Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale 5 pèr cento 

















*. » Banca Vanèta 5.12 » < 
» Banca dì Credito Veneto 5.12 » » 
di TRIESTE, 29 agosto — 
Zecchini imperiali fior! 5.23, — | 524 
rone » | nà 
Da 20 fradchi » | 8.8: 8.82, 
Sovrane Inglesi » 11.08 11.05 
Lire Turche » _ 
Tilleri imperiali di Maria T. >»i —_ 
“Argento per cento » | 10450 
‘Colonnsti di Spagna » 
lori 120 grane » 
franchi d'argento » 
ex VIENNA at 28 
Metaliche 5 per cento fior.] 7175 
Prestito Nazionale » 74.70 
‘a "del 1860 » | 10890 
Azioni della Banca Nazionale  »| 973-— 
1». del Cred, a fior, 100 austr. » | 241.25 
Londra per 10 lire sterlina = >| 10975 
Argento » | 10350 
Da 20 franchi >| 88112 
» __ 





Zodchini imperiali 











‘correnti delle granaglie praticati - în 
questa piazza 29 agosto 
{ettolitro) it. L. 19.80ad L. 2050 








‘ d’istrazione:' Al co. Giovanni Savorgnan 
“ceduta la Ditta Pi Revoltella in liquidazio! 


- con elezione di domicilio presso 


‘ Notajo Pasini. — 2. Procura. 





- Valentino, Marcellino; Nicolò “e 


‘ Colleggiata di Cividale, ‘Armelini ‘Gius 


. gerdote: Giacomo in-Zompitta di Udin 


tori proseguire col. presentè atto ché 





Granoturto |, 
Sogala nuova 
Avene a e 
palta i i 
Orzo pilato i 
» da pilaro 
Sorgorosso; 
Mietura 


Miglio ci va 
Lentiechia' fl. k. 100° 
di pianura d 
Slpigiani : 


, Castagne 

. Saraceno |; 
Rare | 

ò i.| Ofarto della Strada 


Arrivi 
. da Venosia -— da 
2.4 ‘ant, (dir°,—-1.19 ant. 
10.7 » 10;31 »; 
2.21 pom. . — 9.20 pom. 
944 > re “ n 
P. VALUSSI :Dirsttore responeîbite 
C. GIUSSANI Comproprietario . 


LOTTO PUBBLICO 
* Estrazione! del'29 Agosto - 


NIGEL 















Trieste \per Venezia 
ZA si 
B-_» 
1055 » 
4.10 pom; 


















































.° Venezia BO R5. 67.1, 
Bari . ‘(48:42 58°. 
ii, Firenze ©“ 1 . 53. 9. 
; Milano. ‘1l.'82 ..61, 22 
“Napoli, | 24. | sR 
Palermo “43° 76: 5 
‘Roma 116%. 169. 
. Torino 821 dd 68°. 
ceti AVVISO 








-.Blarichî Gi iene Ca 
in Via Rauscedo; N,'34 per. Studenti 



























“Avviso riguardante la Leva Militare 



















ATTI. GIUDIZIARIE © 





Avanti. il R. Tribunale Civ. 
2 in Venezia. ‘. 

I coo. Giovanni ‘e’ Giuseppe .Savor, 
ciliati. in' Venezia produssero al ce 
nale Provinciale in detta: città la. 
dicembre : 1865‘ N::23474. per. rilas 
già feudali situati .in' Grions di Torre nekFri 
e rifusione di frutti contro di Bellasini 
mo e Giovanni fu Giovanni, | Beltrai 
e. Valentino, fu Giovanni,. Sacerdo! 























Domenico; De ‘Viricenti Sacerdote Si 
«Francesco,' Braidotti ‘Picco Costanza: fa 
do, Picco Pietro per: sè e. come: tutor 
dotti Anna. fu Leonardo, ‘-Fabbricieria 
Vito e Modesto idi ‘Grions. e’ per essa. È 
‘Bortolo, ‘Martin Giacomo -6 ' Sacerdote: G 

Giacomo; Fabbricieri e Parroco, Carguelli 
vatini e Francesco fu Leonardo, Stefa, 
Giacoma per i figli ‘Rossi Luigi, Dom , 
ria. ed ‘Anna fu. Leonardo, Pizzo ‘Giovanni: 
Giacomo, Fabbro Rosa ‘e: Vito Domenico fu Le 

nardo, domiciliati in: Grions, : De ‘ Fonti dettò 
Moro Antonio in Zugliano di ‘Udiné, De 
doi fu Gio. Batt.‘per la Massa .Tami Gi 
fu ‘Antonio, Mangilli. marchese, Giuseppe, :. 1 
simo, Lorénzo, Fabio; : Fabio-Benedetto, . e'' B 
detto-Ferdinando,: e‘ Beretta!cò. Fabio 
liati in'Ldine, Pappis Pietro 'per la Fal 

















































Francesco ' in Faedis ‘di, Cividale, è 






La :causa’ al 1 ‘settembre 1871 era'i 












‘Trieste per contratto. -30:marzo 1871 aut 
cato dal Notajo dott. Pasini: — Voli 





loro si rende ‘noto. par pubblici 
autorizzazione ‘data. dal Tribunale:; Civile 
rezionale .in' Venezia mediante Deer: 
agosto 1874 — portano.la ‘causa dinàn: 
burale' stesso a termini degli art. 47: 
R. Decreto 25 giugno”1871, citando 
alle mogli, anche i rispettivi: mari! 
rizzazione ‘che - potesse : occorrere, 
convenuti ‘di aver nominato ‘loro’, 

































l'avv. in Venezia dott. Antonio Ser 
dovranno far notificare entro. giorni 4 
guimento ‘del’ disposto dall'art. 159 - del 
di Procedura Civile e chieggono giudizio 
‘forme alla petizione premesso l' interroga 
dei Convenutì sui’ seguenti fatti: |. che'1°: 
terrogato quando ‘fu intimata la  petizi 
dicembre 1805 N. 22474 possedeva i' bei 
richiesti, ed in fine ‘della stessa destritti;* 
quale descrizione gli si dà lettura; — 2. 
possiede ora; — 3. che ‘in Grions di .Tò 
nel suo territorio, la giurisdizione era‘eserci 
dai coo.-Savorgnan ; 4: che i beni sopraindi: 
erano da loro posseduti; 5. che per essi è 
spondevasi ai coo. Savorgnan ‘un aonno 
— 6. che erano feudali.;'.‘ Ci 

È offerta comunicazione dei seguenti ‘docu: 
menti mediante deposito’ nella: ‘Cancelleria 
1. Contratio 30 marzo 1871 autenticato’ id 








i Ant: dott. Serunza. - 
Giovanni Battisia Dondo Usciere presso 
Pretura dî Cividale. ; 1 

































Aperto it: “concorso ai ‘seguenti posti: 
Maestra è della Scuola Mista di 
OO “collo stipendio annuo di 


2: Maestra ‘della Scuola femminile 
Teor--collo ‘stipendio annuo di}, 366. 
aspiranti produranno a questa 
greteria le loro domande corredate 
Legge entro .il 20 settembre 1874 
Mirricordato. * 

Teor li 28 sigosto 1874 

Da ‘Il Sindaco 

VALENTINO \LEITA. 





il ‘concorso al posto di Mae- 
Smentare. idella scuola tnaschile 


Lie ‘istanze: o iftocomenlate a 
gge=dovraunò essero- insinuate. al 
tocollo! municipale entro il termine 
uddetto. . 
Cassaceò n sgoito 1874 
; ‘I Sindaco 

wi | MONTAGNA(O. 


n di Udine * Distretto di Spiimbergo 
.. Tu 'Smypaco 
‘or une: vai. Forgaria 

















aperto îl Concorso pel 
tto venti settembre p.v. 
rodurranno 1’ istanza 
Manicipale : in : bollo» 


‘neaoità? 
b Certificat “di moralità: del Sin- 
ico del' Oot ie dell vltinia biennale 





Municipale di Forgaria 

N BI Ago: to: 1874‘ x 
te n Sindaco 

Pieno Fannis.o® 










































1 





Comune” di'Forni di' Sopra 
‘AVVISO D' ASTA 
‘seconilo esperimento 


‘vendi 





‘e Giavat del diametro e. sul dato di 
ima d'.ital.].. 9518 :(novemillecinque- 
ceniodieciotto) di cui l'avviso 11 cor- 
rente «pari n. diramato ai diversi Mu- 
spicipi , ‘ed inserito ‘nel ‘Giornale di 
Udine “così si ‘rende a pubblica 





«Y. ‘alle ore 10. attem. colle stesse 
“norma formalità e condizioni. aditate 
nell'avviso precedente al quale ‘ogni 
piraote - dovrà .riportarsi — avver- 
endo' che sarà: fatto luogo. all’aggiu- 





solo offerente. 


imo . del. prezzo dell’ aggiudicazione 
‘stessa scadrà: alle ore quattro (4) pom.. 
del: quindicesimo giorno successivo 2 
quello dell’ “aggiudicazione «predetta. 


dei' Munieipj. ‘ed insertò nel Giornale 
. dî Udine come il precedente. 
Dal Municipio. di Foral di Sopra . 
. «li 20 agosto 187: 
sal ° 
B CORADAZZI. 





per proibizione di caccia e pesca. 






5 I sottoscrit 
accordata dall icolo 712 ‘del Co 
‘ dibe civile Vigente 


pi 





A° tutto” il 55 dim. pi vi è° 





inuneia- del sig. Jem» 


corredata ‘dei © seguenti. 


© Austro-Ungarico che ‘colla Sentenza 


' Jellen nei modi prescritti dall'art. 142 


. al Notificato Jellen verso Giorgio éd 
: Anna Locatelli di Francesco dipenden- 
temente al iestamento 9 settembre 
|. 1878 N. 169 atti Onorio Pontotti fino” 

alla concorrenza di 1. 310.39; oltre 


Distretto di Ampezzo" 


-.. Essendo uscito. Mdeserto 1° incanto 

Oggi tenuto ;in questo Ufficio; perla , 
di n. 873, (oftocentosettanta- 
tre) piante abete dei boschi Varmost ‘ 


conoscenza. che, sarà tenuto un.secondo 
perimento il giorno 12 settembre - 


quand’anche si. presentasse | dussero: al cessato : Tribunale Provin: 


» ciale ‘in detta Città la ‘petizione 28. 


Il termine ritile alla presentazione. | dicembre 1865 N. 23097 ‘per rilascio i 


na, ‘offerta. non inferiore al. vente-. 


Il presente sarà pubblicato all'albo» ; Galleriano d' Udine; Tomadini Anto- 


. resa’ fu Valentino ; - Tomadini Maria fu 


* Gio: Batt.; 


. Codutti Teresa per : sè e. per iufigli . 


AVVISO 1 


valendosi della facoltà 





fa soluto divieto -. *| 
a chiunque d'introdursi nei fondi; di 
sua proprietà appiedi descritti per 
esercitare qualsiasi spocie di caccia e 
pesca. . 

“Le contravvenzioni saranno denun- $ 
ciate alle competenti Autorità. 


Descrizione dei fondi su cui cade 
il divieto. 

1. Tenimento detto di Percotto in 
Comune di Pavia d’Udine posto tra i 
confini: 

a levante, le. ghiajo del Torrente 
Torre, : 

a mezzodì, lo Sperone in pietra, 
eretto a difesa dello stesso torrente, ‘ 
e inoltre gli Orti appartenenti a Mi. 
cese Marco, Tuzzi Gio. Batt., Tuzzi 
Amadio, Tuzzi Tobia, questa ragione, 
Casali Consorti, Nigris Luigi, Mene= 
ghini Girolamo, Dobler Francesco, Pe 
rinelli Maria, questa ragione, De Carli 
Carlo .@ questa ragione colle adiacenze: 
della Casa ‘di villeggiatura, 

a ponente la ‘strada postale che- 
conduce a Udine, Beretta co. Fabio, 
Lovana co. Antonio, Valéutinis Man- 
tica- eredi q. co. Urbano. j 

a tramontana:: Agricola eredi (q. 


° nob. Nicolò, ed. otro, stradella che da 
«Pavia conduce.al Torrente Torre. 


2. Tenimento detto di Cortello, fra- 
zioné del suddetto Comune di Pavia. 
d' Udine, che confina: a 

a levante con stradella consortiva 
colla strada postale da Udine a Palma 


- e. cogli eredi ‘del nob., Nicolò Agricolà,;: 


‘a mezzodì gli stessi eredi nobili : 


Agricola, 
a ponente gli stessi eredì Agricola; 


, stradella consortiva in parte ritaglia-. 


ta, Basaldella Rosano e Moro Antonio, 
a tramontana: il Rivolo di Cortello;. 
ed oltre Morandini Andrea, questa ra-. 
gione, eredi . Desenibus' e Covasso - 
fratelli * i 
Udine, 24 ‘agosto 1874. 


FRANCESCO Caiseni; i 
Ttt.+.trreee1—=——=—e:e:,e 


ATTI GIUDIZIARI 


li 
Sunto di Notifica di Sentenza: i 


Io sottoscritto Usciere addetto alla 
Pretura del I° Mandamento di Udine 
Notifico al sig. Pietro Jellen di Giù- 
seppe residente in Dabandò Impero 


6luglio 1874 N. 113 del R. sig. Pre: 
tore "di :Gemona  Notificato ad esso 


C. ‘P. ©. fu assegnato ai signori Ca- 
terina: q. Lodovico Locatelli ‘a Con- 
sorti di Gemona. il credito spettante ; 


le ‘spese della Sentenza e'le succes- 
sive, con ordine ai debitori suddetti 
di pagare. tale importo -ai Consorti 
greditori nel giorno 25 ottobre 1875: 
Ciò Notifico ‘in seguito a richiesta 
degli assegnatari rappresentati’ e do- 
miciliati dall'avv. dell’ Angelo Leo-- 
nardo'qui esercente. . 
Uàine' li 29 agosto 1874. 


G. ORLANDINI, ‘ Usciere 


“Avanti i 
il R. Tribunale Civile e Correz: 
in Venezia. 


I conti Giovanni è. Giuseppe Sa-' 
vorgnan domiciliati in Venezia pro- 


di beni già feudali situati in Prada- 
mano e Passons nel Friuli, e rifusione. 
di-frutti, contro di Zandigiacomo Trà- 
glietti Anna fu Amadio ‘domiciliata in . 


nio, Giacomo; ‘Valentino ed Augelo “fa 
Valentino; Michelutti. Tomadini Te-.. 


Angelo ; Pietro, Catterina: e Paolo fu 
Zorzi Pietro, Antonio ed. 
‘Angelo fu “Antonio; ‘sig. Giammaria; s 
Codutti Francesco di Pietro.; Zuliani 


‘minori Giovanni, Angelo, Teresa ‘e 
‘Rosa fu Giuseppe domiciliati in Pas- 
‘sons; Tarondo Antonio fu Antonio 
domiciliato in. Cavallicco d' Udine; | 
Tomadini Maria Teresa. fu Francesco 
domiciliata in ‘Casamatta ..d' Udine; 
«Pecile Gabriele: Lorio Luigi curatore. La 





agli‘si da lettara. —'2; 
‘ora; — 3..che nel'territorio ; 
situati i-detti beni, i conti:Savorgnan - 


‘dell’'interdettò Co Valentino fu 
Francesco ; Ottellio nob. Alvise tutore 
di Della “Torre Paolo. ed Flisabetta, fu 
Vincenso. domiciliati in. Udine; . Suri 
Maria ed' Angelo fu Frandesco i “Mo- 
renle' Giov.-Giuseppe «di Gio. Batt.; è 
"Valentino “fu-Leonardo; Tuzzi Leo» 
nardò. tutore-di Della: Torre Paolo fu 


. Vincenzo ; Juri Gio. Batt:" 6 Pietro fu 


Giuseppe :- Todaro Nicolò fu' Valenti: 
no; ‘Tedeschi Gio. Batt: Amministra- 
toro .dell' eredità giacante di Tedeschi 
Gio. : Batt.-fu-Giorgio.; Bor 
Batt...e Giuseppe: ed-Antonio «fu ‘Gio. 
Batt. ;-Ricci  Bortolini Teresa :-fu ‘Do- 
menico;. Zorzetti Giuseppe fu Giacomo; 









Miani ‘Zorzetti Marianna fu ‘Giuse ppe; 


Zorzino Maria -fa ‘Angelo, domiciliati 
in Pradamano; Della Torre: Zuechero 
Elisabetta fu'Vincenzo: domiciliata in; 
Vittorio ;. Carlini. . Romanello 
per la: eredità giacente! di -Romanello 
Valentino fu : Antonio domiciliata. in 
Basaldella d' Udine. .»:. 

La causa ‘al 1. settembre 1871 era’ 
incorso d’ istruzione. 

Al ‘to. Giovanni: Savorgnan è. sud 
ceduta la’ Ditta ‘Pi. Revoltella “in -li- 








: quidazione di Triestà per contratto 30 


Luigia. 


marzo 1871: autenticato : dal.: Notajo, - 


»- dott. Pasini... 


Volendo! gli attori” proseguire col 
resente atto È che si :‘rende'noto per 
pubblici ‘proclami; . con. ‘autorizzazione 
data ‘dal Tribunale Civile . @«Correzio-: 
vale in: Venezia. mediante ‘Decreto: 19: 
agosto 1874, portano» la'taùsa dinnanzi 
‘al Tribunale medesimo, a ‘termini’ de-, 
gli. art. 47 e 51 ‘del ’R.. Decreto 25° 





/ giugno 1871, citando ‘anche i in ‘quanto 


alle mogli. per..‘l’‘avtorizzazione che 
potesse occorrere; i ris ettivi' mariti, 


° notificanò :di avere nominato loro pro- 


curatore con.. elezione “di‘‘domicilio 


‘presso, il medesimo’ l'avv: residente : 


in: Venezia ‘ dott. ‘Antonio Scrinzi, al 
da i convenuti.‘ ‘dovranno far noti- 
icare ‘entro giorni 40.. l' eseguimento 
‘del’ disposto. dellart; ‘159 del; Cod: di 
Proc.. Civ., ‘e ‘chiedono: giudizio . con- 


‘ forme alla” tizione premesso l'inter- 
«rogatorio dei 
‘fatti: 


convenuti “ui: ‘seguenti: 


1. Che 1°, interrogato ‘quarto. fu in- 
timata la petizione 28 dicembre! 1865 
n, 23097. possedeva ‘i.:beni,.: di' cui-.si 


‘chiese -in. suo’ confronto il. rilascio, e 
‘che sono ‘descritti in; fine: della ' Peti- 


zione ‘stessa,.. della ‘quale’ descrizione 
ili possede 
ove sono, 









esercitavano * là giurisdizione ; — 4. 
che erano da: loro ‘posseduti id che 
per essi’ corrispondevasi, ai:‘conti Sa- 
vorgnan ‘ùn’antiuo affitto — '6.‘.che 
erano feudali. i 

È offerta comunicazione dei sciguinli 
documenti autentici niediante deposito 


* nella Cancelleria. 


1; Contratto 30 marzo 1871 ‘autene” 
ticato dal Notaio. in - Venezia ‘dott. 
Pasini. ‘ 4 


*. 2 Procura. 


ANT. SCRINzI. 


Luigi Belgrado. Usciere” del I° Man- 
damento di Udine. i 


Le moltaplici enporienz 
più raro fidate 1 ei 
s10 CERONE l'hauso poi 


per tingere CAPELLTè Bani 
Con ‘questo: semplica cossizrico ni il Na, 
gite itanionzamonte. fi Vendo. 
casugna e! lare, castagno scuro # ha: Y 
Li ro o perfe ioconda che si desldo= 
so degli al 





pré ; 
‘ Nicolò. Clain- pie 
Lovecchio ° 
Tiene pure la tanto ri 
2 Cele fia” 
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— DIREZIONE GENERALE — 


- 
sT DAL: ASSOCIAZIONE MUTUA: 0 CONSORZIO ‘DAL PADRI DI PINOLI 


PER 
L’ AFFRANCAZIONE DAL SERVIZIO MILITARE, 
DI PRIMA CATEGORIA 





Affraneazione di Li 2500 — —_ prezzo, @ Amnoeiazione Li 1000. 


Per le associazioni ed informazioni rivolgersi all' dipeorio Proviniei ale, a Udine 
DAPrrona dal sig. Emerico Morandini via Merceria N gd facciata la casa 
asciadri «, i 2 





Pre FERRUGINOSA si. 


DELLA RINOMATA: .. 


| Antica fonte di Pejo. 


L'Acqua dellANTICA FONTE DI PEIÒ è ‘ira le ferriginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico; e per .conseguénza la più 
efficace e la mieglio sopportata dai deboli. L'acqua di PEJO oltre essere ‘priva 
del gesso, che esistè in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri).con danno di 
chì ne usa, offre al confronto il: vantaggio di essere gradita al sa È) «di ‘con 
servarsì inalterata e: gazosa. ; 

È dotata di proprietà eminentemente ;ricostituenti edi resti e serve mira. 
bilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, diffic ligestioni, i ipo. 
condrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecé.. ;' 

Si prende senza bisogno di cambiare il sistema ordinario. di vita , tanto in 
estate che nell'inverno ‘e la cura si può incominciare con due libbre' e portarla 
a cinque o sei al giorno, 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e "dai signori Farmaoisti 
in ogni città. La capsula d'ogni bottiglia 6 inverniciata in. giallo e porta. im 
presso: ANTICA FONTE DI PEJO” BORGHETTI.;. 

Avvertenza: — Alcuno.dei Sigg. Farmacisti tenta” porre in. ‘commereio; un 
acqua, che vantasi proveniente dalla Valle di Pejo, allo” scopo di’ corifonderla 
colle rinomate Aeque di Pejo. Per ‘evitare .l’ ingarino, ‘esigere la capsula 
inverniciata iù CRT con impresso Amica Nei ge Marg houi. 1. 48 



























(PROVINCIA dr MANTOVA) È 
—mo=0m—- = 


Questo Collegio, che ‘volge. al quindicesimo anto di sua esisto 
essere ora sotto l'egida autorevole e la ‘responsabilità’ del. Municip 
. verarsi tra ‘i più accreditati, conta ‘presso a. cento convittori,, déi quali molti 
di varie, e cospicui città d’Italia. — Scuole elementari, techiche' nasiali, 
superiormente approvate. — L' istruzione è affidata a. professofi” e; 
distinti, tutti forniti di legale diploma, Localé ampio; ‘salubre :e-in fottima 
postura.-(La nuova ferrovia Mantova-Cremona passa vicinissima ‘a -| ‘anneto.) La fi 
spesa ‘annuale per ogni convittore, tutto - compreso “(mantenimentò, istruzione, ff: 
tassa scolastica, libri di testo e:da sérivere; albumi da: «disegno, ‘carta, ; penne, 
matite, gomme, ‘medico, barbiere, .pettinatricé, lavandaia, stiratrice,!bagni, 
acconciature agli abiti, e -suolature agli, stivali) «è di solo dirò. «Quattrocento 
Trenta (430). : 
La: Direzione, richiesta, spedisco, il Programma, È 






















GLI STABILIMENTI DELLE: FONTI’ TERMALE ' 


DI BAT T, AGLIA. 
LA CUI DIREZIONE È AFFIDATA, AL» PROFESSORE - 


"PAOLO dott. MANTEGAZZA | 


sono aperti, come di consueto dal °: siusnoi per fmtta lo 
‘stagione es estiva . : ida 























Battaglia, ridente borgata, si trova}in' amenissima posizione, fra:i Colli 
Euganei; è Stazione, di Strada Ferrata! e’ telegrafo. sulla linea fra Padova 
e Bologna. i 

A Padova che dista mezz’ ora da Battaglia, havvi nolla: stagione. estiva 
grande spettacolo d' opera e ballo, corse ‘di :cavalii; ecc. 

La temperatura delie fonti varia fra i “gradi 68 ‘0 72 del: termometro 
centigrado, e riescono effcacissime sotto forma! di bagni, doccia: e fanghi a 
combattere le affezioni ‘reumatiche, articolari, sorofolose, ‘Te |R 
paralisi, le malattie della pellle;''eco; èce, =’ | 

Lo Stabilimento offre ‘tutti i conforti che possono venir: desiderati dai / 


frequentatori. ° : i 
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IN CALLE LUNGA SAN MOISÈ d'or 

N proprietario di ‘questo Restaurant ANTONIO DORIGO si pregia . di avver: free 

tire il colto Pubblico, lInclita Guarnigione ed i ‘signori Forastieri che lo Ste, giùr 

bilimento venne ristaurato a nuovo con tutta decenza nell'occasione dei Bagni! Gy 

a Si Frogano Colazioni già pronte alle ore 9. di mattina, alla. casta AB slav 
dre de 

Sì danno abbonamenti per pranzo ‘a’ prezzo discretissimo a tutte” le ore fino] a 


alla mezzanotte, ed a domicilio. 
Si trova anche dell' eccellente Rirra di Graz è Vienna; pronto ed esatio 
servizio. -— Deposito di Botliglièrie e Vini nazionali; ed’ esteri. 


